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L’Articolazione di Zona della Conferenza dei Sindaci di Firenze

RICHIAMATA la propria deliberazione n 10 del 14 settembre 2001 con la quale veniva approvato il piano zonale di assistenza sociale dell’anno 2001

CONSIDERATO che nel piano zonale di assistenza sociale veniva approvato il programma operativo “Campagna di orientamento e formazione sull’introduzione dell’Euro rivolta alla popolazione anziana residente nel Comune di Firenze” inserito nel Piano di Zona 2001 e finanziato dalla Regione Toscana con un contributo di € 2.582,28

PRESO atto che con nota del 30 settembre 2002 prot. n. 10196 del Dirigente Socio Educativo Culturale D.ssa Anna Bini (allegato a), si comunica che il progetto “Campagna di orientamento e formazione sull’introduzione dell’Euro rivolto alla popolazione anziana del Comune di Firenze” è stato realizzato solo per le attività previste nel programma operativo e non le esercitazioni pratiche a causa della difficoltà incontrate ad ottenere autorizzazione da parte della Prefettura all’utilizzo di moneta facsimile all’Euro;

PRESO inoltre atto che grazie alla disponibilità del privato sociale è stato possibile realizzare le attività previste dal programma operativo sostenendo una spesa di € 681,72 fatta gravare interamente sul bilancio comunale;

RILEVATO come con la nota citata del Dirigente D.ssa Anna Bini 5 viene proposto di realizzare al posto del progetto “Campagna di orientamento e formazione sull’introduzione dell’Euro rivolta alla popolazione anziana residente nel Comune di Firenze” il “Progetto  Ponte “ allegato b), parte integrante della presente deliberazione;

RILEVATO che il Progetto Ponte proposto consente agli anziani inseriti nelle strutture di accoglienza, a quelli seguiti dai servizi domiciliari nonché ai disabili, di partecipare ad importanti eventi musicali tenuti nei principati teatri cittadini in un’ottica di promozione ed integrazione sociale;

RILEVATO come il finanziamento richiesto per la realizzazione del progetto “Campagna di orientamento e formazione sull’introduzione dell’Euro rivolta alla popolazione anziana residente nel Comune di Firenze” inserito nel PIRS 2001 risulta equivalente a quello già assegnato al “Progetto Ponte” per il quale si richiede la sostituzione e che pertanto la modificazione non comporta variazione del budget complessivamente assegnato alla zona di Firenze;

RITENUTO per i motivi sopraesposti di richiedere alla Giunta Regionale di modificare il PIRS 2001 , approvato con la delibera n.10 del 14 settembre 2001, sostituendo il progetto “Campagna di orientamento e formazione sull’introduzione dell’Euro rivolta alla popolazione anziana residente nel Comune di Firenze” con il “Progetto Ponte ”, con finanziamento analogo pari ad € 2.582,28 (L. 5.000.000)

A VOTI UNANIMI
DELIBERA

1. di richiedere alla Giunta Regionale, per le motivazioni espresse, di modificare il PIRS 2001 , approvato con la delibera n.10 del 14 settembre 2001, sostituendo il progetto “Campagna di orientamento e formazione sull’introduzione dell’Euro rivolta alla popolazione anziana residente nel Comune di Firenze” con il “Progetto Ponte ”, allegato B) parte integrante della presente deliberazione;

2. di dare atto che il finanziamento richiesto di  € 2.582,28 (L. 5.000.000) risulta equivalente a quello già assegnato al progetto per il quale si richiede la sostituzione e che pertanto la modificazione non comporta variazione del budget complessivamente assegnato alla zona di Firenze

	Il Presidente dell’Articolazione 

di Zona di Firenze

Assessore

Graziano Cioni


	


Allegato A)

Allegato B)

ZONA SOCIO-SANITARIA  FIRENZE

Piano Zonale per l’Immigrazione

I. Informazioni Generali

Rif. obiettivi/priorità  del programma di attività
Il progetto intende operare nell’ambito delle seguenti priorità :

- facilitare l’orientamento, la fruizione e l’accesso ai servizi pubblici  

- sostenere attività di empowerment della popolazione immigrata

- facilitare l’accesso al mondo del lavoro

 Rif. indirizzi del PISR
Il progetto fa  riferimento ai seguenti indirizzi del PISR :

· favorire il riconoscimento e l’esercizio, in condizioni di parità con i cittadini italiani, dei diritti fondamentali

· favorire l’accesso al  lavoro, all’abitazione, ai servizi sociali e sanitari , all’istruzione / formazione

1.1 Denominazione del progetto

“Orientamento al lavoro e ai diritti di cittadinanza rivolto a cittadini immigrati”
- Progetto ad alta integrazione tra i servizi InfoImmigrati e Infolavoro del Quartiere 5-

Si configura anche  come  un progetto di supporto al progetto più ampio denominato “Immigrazione: inserimento lavorativo ed abitativo”, sia per i contenuti che offre che per la sua collocazione geografica  nell’area Nord-Ovest della città. Il progetto “Immigrazione: inserimento lavorativo ed abitativo” è finanziato con l’Accordo di programma fra la Regione Toscana e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Affari Sociali, con l’adesione della Provincia di Firenze, i comuni della Zona Fiorentina Sud Est, i comuni della Zona Fiorentina Nord Ovest, le Associazioni di impresa della Confindustria di Firenze, L’Associazione Imprese Insieme, la Lega delle Cooperative, la Confcooperativa, la CGIL, la CISL, la UIL L’obiettivo principale è quello di individuare un percorso di integrazione socilae di popolazioni non comunitarie regolarmente presenti nel territorio, attraverso il reperimento di un lavoro e di un alloggio.

In questo ambito il progetto “Orientamento al lavoro e ai diritti di cittadinanza rivolto a cittadini immigrati” qui proposto può  essere un punto di riferimento:

· per la definizione di una mappa delle opportunità di inserimento lavorativo e per il reperimento di alloggi 

· per la selezione e  l’orientamento dei cittadini non comunitari interessati al bando di valutazione per i progetti delle imprese (si rimanda al suddetto progetto) 

· per l’ attività di informazione, consulenza e orientamento sulle tematiche del lavoro e dei diritti - doveri di cittadinanza dei cittadini immigrati.

1.2 Soggetto titolare

Comune di Firenze – Consiglio di Quartiere 5

1.3 Soggetto gestore

Comune di Firenze – Consiglio di Quartiere 5

1.3.bis Soggetto attuatore

Affidamento a Cooperativa Sociale, mediante  Convenzione

1.4 Enti coinvolti

Provincia di Firenze
U.O. Immigrazione – Comune di Firenze

U.O. Minori – Comune di Firenze

Ufficio Casa del Comune di Firenze

SAST dei vari Quartieri

ASL 10 – Consultori pediatrici e ginecologici; Anagrafe sanitaria.

Prefettura di Firenze

Questura di Firenze

Risorse e agenzie del territorio

1.5 Responsabile del progetto

Dott. Giovanni Bonifazi  -  dirigente  Quartiere 5 

1.6 Spesa totale

€ 30.987,41  (Lire 60.000.000)

1.7 Cofinanziamento regionale

€ 30.987,41  (Lire 60.000.000)

1.8 Modalità di associazione fra tutti i Comuni della zona per la gestione

Inteso come progetto di supporto al progetto  “IMMIGRAZIONE: INSERIMENTO LAVORATIVO E ABITATIVO”,  l’InfoImmigrati, nella definizione dei compiti e degli impegni che ogni soggetto può assumersi ,  dovrà integrarsi  con gli altri, definendo precisamente  modalità di rapporto e fasi d’intervento.

In modo particolare dovrà integrarsi con le forze istituzionali e private della fascia nord –ovest , dove opera.

2. descrizione del progetto
2.1 Informazioni sulle attività pregresse (specificare se vi hanno concorso finanziamenti regionali)

A partire dal 1998, sul territorio del Quartiere 5 di Firenze, nell’ambito del servizio P.I.C.O – Orietamento al Lavoro  ( in seguito Infolavoro)  si sono sviluppate una serie di attività di orientamento e informazione rivolte a cittadini stranieri, finalizzate all’integrazione socio-lavorativa.

In particolare,  la C.A.T. Cooperativa Sociale ha gestito, a partire dall’ottobre 2000, l’Osservatorio Immigrati, che si è andato ad affiancare al servizio Extra-Pico, già attivo nell’ambito dello Sportello Pico Infolavoro fino dal maggio 1999.

Per quanto riguarda l’Osservatorio Immigrati, esso ha svolto sia un lavoro di monitoraggio e ricerca sul fenomeno immigrazione in ambito territoriale, che un lavoro di informazione, orientamento e accompagnamento per l’accesso ai servizi e alle pari opportunità.

Il servizio Extra-Pico, dall’altra parte, ha svolto un’attività specifica per i cittadini stranieri per quanto riguarda il mondo del lavoro, all’interno delle attività del Pico.

I due servizi, grazie anche al fatto di essere localizzati nella stessa sede, si sono sempre più integrati, arrivando ad ottenere un buon grado di complementarietà, offrendo ai loro utenti una vasta gamma di opportunità ed offerte all’interno di un unico luogo.

Alla luce di quanto scritto precedentemente riteniamo estremamente positivo tendere a non separare sia fisicamente che metodologicamente i servizi Infoimmigrati e Infolavoro (Extrapico).   

L’utenza delle persone immigrate presenta spesso infatti, come accennato precedentemente, richieste  e bisogni non settoriali (o solo domanda lavoro o solo domanda di orientamento sui servizi o sui diritti), che necessitano di risposte sempre più integrate. Riteniamo che la soluzione migliore sia quella di tenere unite le due funzioni, in uno stesso spazio, integrandole sempre di più .

In questa prospettiva un servizio che possa offrire orientamento informazione consulenza e accompagnamento sia sul lavoro che sui diritti e i servizi e le opportunità che il territorio offre, è sicuramente la soluzione che permette il miglioramento sia dell’efficacia che dell’efficienza. In una soluzione di questo tipo (alta integrazione Infostranieri – Extrapico) accanto all’operatore referente di questo servizio integrato, pensiamo sia necessario inserire un équipe fissa di mediatori/rici (esempio: albanese, cinese, arabo ed eventualmente su appuntamento per altre lingue). L’équipe multiculturale composta da  operatori-mediatori permette un innalzamento della qualità del lavoro da vari punti di vista  nel rispetto della stabilità del servizio offerto. 

2.2 Contesto e motivazioni

Dopo l'approvazione del nuovo testo unico sull'immigrazione, e l'entrata in vigore delle nuove norme Schengen, ci troviamo di fronte ad un quadro legislativo riguardante l'ingresso ed il soggiorno degli stranieri in Italia più chiaro che nel passato. Non mancano contraddizioni e, a distanza di più di tre anni dall'entrata in vigore della Legge 40/98, il regolamento di attuazione approvato tre anni fa non è riuscito a dissiparle. Inoltre è in via di approvazione il DDL Bossi - Fini che introdurrà delle modifiche molto importanti alla suddetta legge. 

L’inasprimento del linguaggi, dei provvedimenti repressivi e la parziale chiusura della politica dei flussi proposte dal DDL, riafferma il ruolo centrale delle Questure e delle Prefetture e lascia agli enti locali il compito di risolvere problemi senza dotarli di alcun potere decisionale.

I risultati delle recenti ricerche sull’immigrazione (Pugliese, 2000; Osservatorio Regionale Toscano, 2001; Dossier Caritas, 2001) danno un quadro assai completo del fenomeno. I dati rilevano il legame stretto alla dinamica del mercato del lavoro nazionale. Infatti, circa il 60% dei permessi di soggiorno rilasciati l’anno scorso erano per motivi di lavoro. I settori produttivi più ricettivi della mano d’opera straniera sono stati l’industria manifatturiera  ed i servizi. Un altro aggregato importante riguardante il motivo di rilascio del soggiorno è rappresentato dal ricongiungimento famigliare che raggiunge quasi un 30% del totale. La presenza di minori stranieri, a livello nazionale ha conosciuto un incremento di circa un 20% rispetto all’anno precedente.

La nostra Regione nell’attualità si colloca al quarto posto, superando l’Emilia Romagna, rispetto alla presenza di cittadini stranieri, con un incremento di ben 20% in confronto all’anno precedente. La metà dei cittadini stranieri risiede nell’area Prato-Firenze. Si stima che nella Provincia di Firenze gli stranieri raggiungano le 52.000 presenze. La presenza dei minori stranieri assume una particolare rilevanza in quanto si tratta di uno degli indicatori cui si ricorre per valutare la propensione all’insediamento stabile della  popolazione immigrata sul territorio. La Toscana, con 17.633 minori stranieri, assorbe il 7,7% dei minorenni stranieri residenti sul territorio nazionale. In soli quattro anni i minori stranieri residenti nella regione sono raddoppiati, di essi il 36,6% risiede nell’area fiorentina, mentre Prato con il 12,9% si colloca al secondo posto.

Rispetto ad un anno fa la quota di immigrati soggiornanti nella Provincia di Firenze è aumentata di 6,8%. Quanto alla provenienza sia a Prato che a Firenze, su ogni 100 immigrati soggiornanti si incontrano 51 asiatici, 35 europei, 15 africani e 9 americani.

Fra i gruppi nazionali prevalgono i cinesi 14,709, seguiti da albanesi 7,853, marocchini e Filippini intorno alle 3000 presenze ciascuno, seguiti con quota di 1000/2000 soggiornanti da USA, Romania, Germania, Sri Lanka e Perù.

Nell’area pratese fiorentina, si soggiorna soprattutto per lavoro: dipendente oltre il 50% del totale regionale e autonomo 63,5%. Un dato molto significativo in difetto rappresenta il ricongiungimento familiare con il 44,2% del totale regionale.

La mobilità occupazionale si segnala molto dinamica e positiva, i dati Inail rivelano un saldo positivo fra assunzioni e cessazioni (17.188 e 14.633 rispettivamente). Questi dati indicano un mercato del lavoro che necessita da una parte di mano d’opera regolare, creando addirittura oltre tre mila nuovi posti di lavoro, ma dall’altra esprime esigenze di lavoro flessibile e precario.

A livello provinciale, dovuto alla riforma del collocamento, non abbiamo dati precisi sulla struttura occupazionale dei lavoratori stranieri. I dati forniti dai Centri per l’impiego risalgono al secondo trimestre del 1999 e sono incompleti.

La tipologia dell’immigrazione nel nostro territorio è caratterizzata prevalentemente per lavoro e per motivi familiari. I dati sulla presenza di minori stranieri come abbiamo accennato stanno ad indicare un processo di insediamento avanzato.

La popolazione straniera nel Quartiere 5

Al 31 dicembre 2000 risultano 6267 i residenti stranieri nel Quartiere 5. La popolazione straniera rappresenta il 5.99% del totale dei residenti del Quartiere. Questo valore coincide con la media percentuale fiorentina.
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Complessivamente, gli stranieri residenti a Firenze sono 21.469. Nel Quartiere 5 risiedono il 29,19% degli stranieri.

I cittadini stranieri non comunitari residenti sono 6088 dei quali 879 provengono da paesi industrializzati. I79 sono cittadini comunitari.

	Area geografica
	%

	Asia
	51%

	Europa
	24%

	Africa
	17%

	America
	8%


Nel Quartiere 5 sono presenti cittadini con oltre 63 nazionalità diverse, ma per area di provenienza il 75% sono europei o asiatici.

Il gruppo nazionale più numeroso è quello della Repubblica Popolare Cinese (2122) che  da solo rappresenta un terzo della popolazione straniera. Seguono altri tre gruppi importanti: Albania (576), Jugoslavia (423) e Filippine (383). Superano le duecento unità: Marocco (287), Romania  ( 265), Somalia (231) e Perù (203). 

I dodici gruppi più numerosi costituiscono l’80% degli stranieri residenti.

Tab. 1 Gruppi nazionali più numerosi

	1
	Cina
	2122
	33,80

	2
	Albania
	576
	9,15

	3
	Jugoslavia
	423
	6,75

	4
	Filippine
	383
	6,10

	5
	Marocco
	287
	4,55

	6
	Romania
	265
	4,22

	7
	Somalia
	231
	3,65

	8
	Perù
	203
	3,20

	9
	Sri Lanka
	159
	2,50

	10
	Egitto
	147
	2,33

	11
	Iran
	122
	1,95

	12
	Senegal
	113
	1,80

	
	
	!Errore di sintassi, )
	!Errore di sintassi, )


Il contributo  della popolazione straniera residente rispetto alla classe di età  del totale dei residenti è importante nelle fasce che vanno  da 0 a 49 anni (dal 14,17% della fascia 0-4 anni al 6,28% della fascia 45-49); con una discesa vistosa per le fasce successive fino al non raggiungimento dell’0,6% a partire della fascia 65-69 anni e oltre.

Nella fascia della popolazione attiva 15-64, l’incidenza degli stranieri residenti raggiunge il 7%, all’interno di questa ampia fascia si nota un maggiore contributo nelle classi più giovani, in fatti la percentuale nella fascia 15-44 anni i valori si attestano intorno  al 9% e, ancora, si sale di oltre un punto per la fascia 20-34 anni (vedi  tab. 3 all.).

I minori 0-14 anni sono 1227 cioè il 19,57% dei residenti stranieri e l’11,19%  dei residenti appartenenti a questa fascia di età che a sua volta rappresenta il 10,37% del totale dei residenti del Quartiere 5.

Questo dato forse è quello che maggiormente caratterizza la popolazione straniera del Quartiere. In effetti, l’accentuata presenza di minori è l’indicatore che rende conto del tipo  di immigrazione, cioè, familiare, che interessa il territorio.   In più, se aggiungiamo ai 1227  i circa 300 della fascia 15-17 anni, la percentuale dei minori sui residenti stranieri sarebbe oltre il 24%, un valore  indubbiamente alto che farebbe rientrare il Quartiere fra quelle aree a forte incidenza di minori sulla popolazione straniera residente.

Lo scarto favorevole ai maschi  che è appena dello 0.55% e quindi il quadro di sostanziale equilibrio fra i generi non è distribuito in modo omogeneo fra i diversi gruppi nazionali. Si ravvisano delle differenze  legate  ai modelli migratori e alle condizioni del contesto di insediamento (si pensi per esempio alla normativa, al mercato del lavoro o alla politica abitativa). 

Le ‘tendenze’ osservabili possono essere sistematizzate in quattro gruppi:

· il primo caratterizzato da valori 50/40% favorevoli ai maschi dei primi tre gruppi nazionali (Cina, Albania e Jugoslavia) con in più la Romania, lo Sri Lanka e l’Iran; 

· il secondo con valori percentuali 60/30 sempre favorevole ai maschi dell’Egitto e del Marocco;

·  il terzo invece favorevole alle donne con valori 60/30 delle Filippine, del Perù e della Somalia ;

·  infine un gruppo molto sbilanciato a favore di uno o l’altro genere del Senegal e dell’India. 

Nelle fasce di età  10-24 anni, si nota inoltre una certa predominanza maschile.  

Tab.2 Gruppi nazionali maggiormente presenti per generi 

	Nazionalità


	Maschi
	%
	Femmine
	%

	Cina
	1185
	56
	937
	44

	Albania
	338
	59
	237
	41

	Jugoslavia
	246
	58
	177
	42

	Filippine
	145
	38
	238
	62

	Marocco
	187
	65
	100
	35

	Romania
	150
	57
	115
	43

	Somalia
	76
	33
	155
	67

	Perù
	78
	38
	125
	62

	Sri Lanka
	82
	52
	77
	48

	Egitto
	93
	63
	54
	37

	Iran
	67
	55
	55
	45

	Senegal
	105
	93
	8
	7

	India
	13
	14
	77
	86


Ad oggi  non si dispone di una serie storica ampia (per esempio degli ultimi dieci anni) né dei dati relativi alle classi di età per ciascun gruppo nazionale. Questi dati renderebbero un po’ più chiara la dinamica migratoria che attraversa il territorio. Malgrado queste lacune, la tabella  sotto riportata delle famiglie per componenti restituisce parzialmente il quadro del processo di insediamento della popolazione straniera. Oltre due terzi della popolazione straniera residente ha una famiglia. Circa il 25% hanno una famiglia con 5 o più membri e oltre il 26% compongono nuclei familiari di 3-4 membri.

Tab. 3. Famiglie per componenti Q n.5


	Componenti
	italiani
	stranieri
	totale

	1
	16443
	2077
	18820

	2
	12817
	311
	13128

	3
	9147
	265
	9412

	4
	5397
	221
	5618

	5
	1077
	123
	1200

	6>
	309
	160
	469

	totale
	45190
	3157
	48647


2.3 Finalità e obiettivi (quantificati)

· garantire l’accessibilità ai servizi e alle prestazioni attraverso anche idonee forme di comunicazione e informazione;

· favorire con idonei strumenti un processo di acquisizione di pari opportunità nel lavoro, la casa, l’istruzione / formazione, altri diritti;

· favorire i processi di integrazione scolastica e formazione professionale attraverso gli opportuni strumenti informativi e di sostegno;

· sostenere percorsi di regolarizzazione delle presenze sul territorio attraverso gli strumenti del reinserimento nel tessuto economico e sociale;

2.4 Localizzazione (area, città, frazione, quartiere, ecc.)

Nel Quartiere 5 del Comune di Firenze - presso la sede del  Centro per l’Impiego e Infolavoro in Viale Guidoni 156.

2.5 Tipologie degli interventi (Servizi, strutture, elenco degli interventi prioritari)

1. Attività di informazione, consulenza e orientamento sulle tematiche del lavoro e dei diritti - doveri di cittadinanza dei cittadini immigrati, attraverso uno sportello di consulenza vìs-a-vìs e telefonica (front-office) in collaborazione con la rete informatica di Infolavoro. – questo punto si pone anche come supporto al progetto:“IMMIGRAZIONE: INSERIMENTO LAVORATIVO E ABITATIVO”

2. Definizione  di una mappa delle opportunità di inserimento lavorativo articolata per entità e tipologia professionale e raccolta informazioni per il reperimento di alloggi , in riferimento al progetto : “IMMIGRAZIONE: INSERIMENTO LAVORATIVO E ABITATIVO”

3. Pubblicizzazione del bando relativo alle figure professionali da selezionare per l’inserimento lavorativo nelle imprese che partecipano al progetto suddetto 

4. Conseguente raccolta  dei progetti presentati dalle imprese interessate ai profili professionali individuati 

5.  Attività di raccolta materiale informativo, elaborazione dati, creazione centro di documentazione (back-office). 

6. Attività di mediazione e interpretariato  culturale nelle lingue Arabo, Cinese e Albanese, che  potrà funzionare anche a supporto del progetto “IMMIGRAZIONE: INSERIMENTO LAVORATIVO E ABITATIVO”

7. Monitoraggio del fenomeno immigrazione sul territorio,  lavoro di rete   territoriale.

8. Attivazione di misure di sostegno (accompagnamenti mirati ai servizi e le risorse del territorio)

2.6 Attività specifiche

1-  Apertura sportello: Si prevede l’apertura  di uno sportello, con attività di front-office e back-office, anche di supporto al progetto “IMMIGRAZIONE: INSERIMENTO LAVORATIVO ED ABITATIVO” per un totale di 15 ore settimanali.

2-  Misure di sostegno  : Si prevedono 3 ore settimanali per accompagnamenti ai servizi

3-  Mediazione culturale e interpretariato sociale: nelle lingue arabo, cinese e albanese. Si prevede un totale di 9 ore settimanali.

4-  Coordinamento e lavoro di rete territoriale: Le attività di rete con le risorse territoriali costituiranno parte integrante del servizio stesso. Il coordinatore avrà il compito di condurre il gruppo di lavoro, di facilitare la suddivisione dei compiti tra le operatrici e di mantenere rapporti costanti con la committenza. Si prevede  un budget settimanale di 5 ore.

5-  Riunione d’équipe settimanale: si prevede 1 riunione settimanale, cui parteciperanno il coordinatore e 3 mediatori, di 2 ore, per la programmazione, l’analisi dei casi e la verifica in itinere dell’intervento.

2.7 Utenza (in termini quantitativi)

Cittadini immigrati.

Nel corso del 2001 il servizio ha avuto in carico circa 150 persone.

2.8 Contenuti tecnici (metodologia adottata, strumenti concreti in senso materiale e quantitativo)

Il progetto è fondamentalmente incentrato su interventi ed azioni di orientamento  e di supporto.

La concezione e la filosofia che qui viene data all'orientamento è quella di un sistema globale di acquisizione di strumenti, conoscenze dei propri diritti e delle modalità per esercitarli, in modo da garantire una vivibilità possibile con nuovi saperi, sia dal punto di vista del benessere sociale, abitativo, formativo, lavorativo, legale e psicologico, cercando di facilitare processi di inclusione sociale.

Viene infatti presentato un percorso orientativo in grado soprattutto di abbassare il disagio sociale che il gruppo bersaglio si trova ad avere.

Le azioni che si prevedono possono essere:

· Accoglienza e presa in carico di situazioni

· Facilitazione nell’incontro tra domanda e offerta lavorativa

· Interpretariato sociale

· Spazio di consulenza (sanitaria, giuridica, formativa, occupazionale)

· Facilitazione di networking sociale

· Accompagnamento alla creazione di impresa interculturale

· Interventi di accompagnamento ai Servizi 

Gli interventi svolti verranno registrati in apposite schede di rilevazione. Vista la specificità del target group, si ritiene indispensabile assicurare l'anonimato a tutti i fruitori del servizio di orientamento, nel rispetto della legge sulla privacy.

Per quanto riguarda il monitoraggio ed il lavoro di rete territoriale si assume un approccio reticolare: premessa importante per configurare correttamente il modello operativo che viene proposto è la struttura organizzativa del rapporto tra servizio e territorio. Essa risponde ad un modello reticolare o policentrico che integra il servizio di orientamento all’interno di un reticolo di riferimenti socio-sanitari-lavorativi ed educativi con i quali il servizio si interfaccerà, con l’obiettivo primario di favorire l’inclusione sociale del gruppo-bersaglio. Verranno coinvolti gli attori sociali chiave, e sarà proseguita la messa in rete delle esperienze di base che operano da anni nel settore, facendole interagire con: le istituzioni pubbliche, il privato sociale,gli enti pubblici e privati, le associazioni di immigrati che operano nell'ambito del target, il mondo dell'informazione.

2.9 Piano di lavoro

Si prevede un’équipe composta da:

· 1 coordinatore, che svolgerà il ruolo di responsabile dell’attività.

· 1 operatore dell’orientamento che svolgerà le funzioni di front office e back office.

· 3 mediatori, che si occuperanno primariamente dell’attività di sportello, garantendo la presenza allo sportello uno alla volta, secondariamente delle “Misure di Sostegno” (accompagnamenti ai servizi).

Proposta di organizzazione del servizio:

	Tipologia di servizio
	Modalità di erogazione
	Totale ore settimanali

	Front-office
	3 aperture di 4 ore
	12

	Back-office
	
	3

	Mediazione /interpretariato (cinese, arabo, albanese)
	3 presenze di 3 ore ciascuna
	9

	Coordinamento/

Lavoro di rete
	5 ore settimanali
	5

	Riunioni di programmazione verifica aggiornamento
	1 riunione settimanale di 2 ore per 4 operatori
	8

	Accompagnamenti
	
	3

	TOTALE
	
	40


2.9.1 Fasi

I. FASE – Formazione dell’équipe;

II. FASE – Preparazione dell’intervento (attivazione di sinergie e collaborazioni territoriali; allestimento della sede; progettazione e realizzazione di materiale informativo; progettazione e realizzazione delle schede di rilevazione dati, ecc..);

III. FASE – Prosecuzione delle attività dell’Infoimmigrati; 

IV. FASE –Valutazione e verifica dei risultati finali del servizio. 

2.9.2 Tempi di attuazione

L’intervento nel suo complesso avrà la durata di 10 mesi (44 settimane) e si porrà il più possibile in continuità con l’esperienza pregressa del servizio Infoimmigrati. 

I. FASE : I° Mese

II. FASE: I° Mese

III. FASE: Dal II° al X° Mese

IV. FASE: Dal IX° al X° Mese

2.9.3 Risultati attesi

1.  Poter offrire un modello significativo di servizi di accoglienza, presa in carico ed orientamento rivolto a cittadini stranieri, in grado di sostenere l'impatto che i flussi migratori in Italia determinano; 

2.  Miglioramento dell’accesso ai servizi dei cittadini stranieri, sia attraverso azioni di informazione che di accompagnamento;

3.  Conoscenza delle risorse presenti sul territorio per l’accoglienza, l’orientamento, la formazione, l’inserimento lavorativo, l’assistenza sociosanitaria;

4.  Facilitazione dei percorsi di integrazione socio-occupazionale dei cittadini stranieri;

5.  Implementazione della rete dei servizi e delle associazioni.

2.9.4 Indicatori di efficienza ed efficacia e modalità di verifica

· Il sistema di valutazione seguirà tre momenti determinati del percorso progettuale:

1. Valutazione iniziale

2. Valutazione in itinere

3. Valutazione finale

· Le componenti della valutazione di riferimento saranno:

1. elementi del progetto

2. elementi propri della persona

3. elementi del sottosistema strutturale

· Verranno inoltre ricercati i cambiamenti e le modifiche intervenute in tutti i componenti del processo progettuale:

1. sistema territorio

2. sistema organizzazione

3. sistema operatori

4. sistema destinatari finali

· La valutazione andrà ad analizzare n.4 aree:

1. valutazione dei bisogni

2. valutazione degli obiettivi

3. valutazione dell'attuazione dell'intervento

4. valutazione dei risultati finali

· Verranno effettuate delle verifiche per accertare i livelli di processo.

· Saranno somministrate schede di valutazione. 

· Potrà anche essere utilizzato lo strumento del “Diario i Bordo”.

Per quanto riguarda la valutazione quantitativa dell’intervento, che avverrà attraverso le schede di rilevazione che gli operatori compileranno, verranno analizzate le seguenti aree :

· n. totale dei contatti

· n. totale degli accessi

· tipologia delle domande

· tipologia delle offerte

· n. invii verso altri servizi

· tipologia degli invii ad altri servizi

· n. accompagnamenti ad altri servizi

· n. contatti con operatori di altri servizi.

· n. collaborazioni con altri servizi.

2.11 RISORSE

2.11.1 RISORSE STRUMENTALI: strutture e spazi designati e/o già disponibili; acquisto di macchine, computer, attrezzature, ecc….

	Voci di spesa
	Importo
	Voci di entrata

	Materiale informativo
	1.427.200
	Comunale

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2.11.2 RISORSE PROFESSIONALI (segnalare anche eventuali attività di formazione e aggiornamento)

	Operatori

(tipologia)
	Dipendenti di ruolo
	Convenzioni o

Consulenze
	Volontari

	
	n.
	Ore sett.
	Ente di appartenenza
	n.
	Ore annue.
	n.
	Ore sett.

	Coordinatore
	1
	5
	 Cooperativa Sociale
	
	220
	
	

	Operatore
	
	20
	
	
	880
	
	

	Mediatori culturali
	4
	15
	 Cooperativa Sociale
	
	660
	
	


2.11.3 RISORSE FINANZIARIE       -      BILANCIO DEL PROGETTO

	Voci di spesa 

(per attività o gruppi di attività del progetto)
	Importo
	Voci di entrata
	Finanziamento
(comunale, regionale, valorizzazione, ecc…)

	A) RISORSE STRUMENTALI
	€ 737,09
	
	Comunale

	Materiale informativo
	€ 737,09
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	B) RISORSE PROFESSIONALI
	€ 30.250,33
	
	Comunale

	Coordinatore
	€ 3.781,29
	
	

	Operatore
	€ 15.125,16
	
	

	Mediatori
	€ 11.343,87
	
	

	TOTALE (A+B)
	€ 30.987,41
	
	

	Finanziamento reg.le L. 40/98 richiesto
	€ 30.987,41


N.B. I costi orari sono calcolati a £. 33.280 IVA inclusa, a norma CCNL Cooperative Sociali.
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